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DETERMINAZIONE N. 705 DEL 02/07/2026 

OGGETTO: RIDEFINIZIONE IMPORTO CONTRATTUALE E INTEGRAZIONE IMPEGNO - S.E.TRAND - Servizio 
biennale di ritiro al piano, stoccaggio, trasporto, smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, 
prodotti dal Consiglio regionale - Variante in corso di esecuzione ex art. 120 comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 
36/2023 (CIG B50C1D7948) 

Capitolo Descrizione Beneficiario N. 
impegno 

Anno 
impegno Annualità Importo CIG 

01031.03.5126 Altri servizi ausiliari per il 
funzionamento dell'ente 

S.E. TRAND SRL  
 372 2025 2026 47.580,00 B50C1D7948 

  Totale con integrazione 
contrattuale 50%) 372 2025 2026 60.209,57 B50C1D7948 

IL CAPO SERVIZIO 

VISTA la Legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna) e le relative norme di attuazione; 

VISTO il Regolamento interno del Consiglio regionale della Sardegna; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia), e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), 
e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici); 

VISTO il doc. 31/XVII/A (Bilancio di previsione del Consiglio regionale della Sardegna per gli anni 2026-2028) approvato 
dal Consiglio regionale in seduta n. 102 del 18 dicembre 2025, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza in seduta 
del 10 dicembre 2025, n. 88; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza in seduta del 18 dicembre 2025, n. 89 (Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione del Consiglio regionale per gli anni 2026-2028); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza in seduta del 18 dicembre 2025, n. 90 (Bilancio finanziario gestionale 
del Consiglio regionale della Sardegna per gli anni 2026-2028); 

VISTO il decreto del Segretario generale n. 80 del 19 dicembre 2025 (Assegnazione delle risorse ai centri di 
responsabilità amministrativa); 

VISTO il Regolamento dei servizi approvato con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 127 del 20 luglio 2016 come 
modificato dalla deliberazione n. 115 del 27 gennaio 2021;  

VISTO il Regolamento interno di contabilità e amministrazione approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
77 del 18 novembre 2025; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 36 del 19 dicembre 2024 con la quale è stato conferito l’incarico di 
Capo Servizio Amministrazione al dott. Michele Sias, resa esecutiva con decreto del Presidente n. 8 del 22 gennaio 
2025;  

CONSIDERATO che, a seguito di avviso protocollato al numero 9323 del 28 novembre 2024, è stata trasmessa una 
richiesta di manifestazione di interesse alla cessione a titolo gratuito, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 del 
regolamento interno per la gestione dell’inventario, di armadi compattabili di proprietà del Consiglio regionale della 
Sardegna; 

CONSIDERATO che, con riscontro del giorno 24 dicembre 2024, acquisito in pari data con il numero di protocollo 10277, 
l’Università degli Studi di Cagliari aveva manifestato interesse all’acquisizione di una parte degli armadi compattabili più 
volte citati; 
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VISTA la determinazione a contrarre a firma del Segretario generale n.1137 del 19 dicembre 2024 con cui si è disposto 
di affidare, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b), d. lgs. n. 36/2023, il servizio biennale di ritiro al piano, stoccaggio, 
trasporto, smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, prodotti dal Consiglio regionale, mediante una 
trattativa diretta sul Mercato Elettronico MePA, rivolta all’operatore economico S.E. TRAND s.r.l., P.IVA e codice fiscale 
00629500927, con sede legale in S.S. 554 km 1,600 - 09124 Cagliari, PEC setrand@pec.it , scelto tra gli esperti del 
settore operanti nel mercato locale, nel rispetto del principio di rotazione, con richiesta di un listino prezzi valido per la 
durata biennale del servizio e fino a esaurimento dell’importo contrattuale massimo stimato pari a euro 77.800,00 +IVA, 
oltre euro 200,00 +IVA per oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso CIG: B50C1D7948; 

VISTA la propria determinazione n. 151 del 28 febbraio 2025 di prenotazione della somma di euro 95.160,00 (IVA 
inclusa) a favore dell’operatore economico S.E. Trand Srl, imputandola nel capitolo 5126 del bilancio finanziario 
gestionale 2025-2027; 

VISTO il contratto relativo alla trattativa diretta n. 4955912, CIG: B50C1D7948, stipulato in data 13 marzo 2025 e 
protocollato in pari data al n. 2801/2025, in cui all’articolo 1 si precisava quanto già indicato anche nella determina a 
contrarre, e precisamente “risultano, inoltre, da smaltire con priorità su tutti gli altri, gli arredi in legno, metallo o materiale 
misto, nell’archivio e in alcuni depositi che necessitano di celere sgombero, in vista di imminenti lavori di adeguamento 
degli impianti del Palazzo del Consiglio regionale della Sardegna. Inoltre, solo in via eventuale ove non diversamente 
dismessi, dovranno essere smaltiti gli armadi compattabili da biblioteca, contenuti nell’archivio e nella biblioteca”; 

VISTA la determinazione n. 218 del 19 marzo 2025, con la quale sono state impegnate le risorse necessarie 
all’espletamento del servizio di cui al predetto contratto, ripartite sulle annualità 2025 e 2026 (impegno n. 372/2025); 

DATO ATTO che l’Università degli Studi di Cagliari, nonostante l’iniziale disponibilità, non ha dato seguito alla 
manifestazione di interesse presentata e che, quindi, il numero di moduli di armadi compattabili da dismettere e smaltire 
risulta superiore a quello preventivato a fronte dell’infruttuoso esito della procedura di cessione gratuita; 

DATO ATTO altresì, che i tempi necessari alle operazioni di smontaggio di alcune tipologie di armadi si sono rivelati più 
lunghi del previsto per ragioni tecniche, comportando maggiori costi di smaltimento e un numero più elevato di ore di 
lavoro;  

VISTO l’articolo 120, comma 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023 che prevede che i contratti di appalto possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento, tra l’altro, per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o 
forniture supplementari, non previsti nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici e comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale 
incremento dei costi; 

VISTO il comma 2 dell’articolo 120 del D.lgs. 36/2023, che dispone che nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il 
contratto può essere modificato solo se l'eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto 
iniziale. 

CONSIDERATO che entrambe le condizioni richieste risultano soddisfatte, posto che da un lato, l’esigenza di 
smaltimento dei citati armadi compattabili risultava verosimilmente minore rispetto a quanto successivamente emerso, in 
quanto si è fatto affidamento sulla manifestazione di interesse presentata dall’Università di Cagliari in riscontro all’avviso 
di cessione ed era stata prospettata come meramente eventuale nel contratto proprio in ragione della correlazione con la 
procedura medesima; inoltre la sopravvenuta necessità di incrementare l’importo contrattuale originario deriva anche 
dall’inaspettata complessità tecnica dello smontaggio degli armadi compattabili che ha richiesto un maggior numero di 
ore di lavoro e maggiori costi di smaltimento; dall’altro lato, un cambiamento del contraente risulterebbe dispendioso in 
termini di tempo e risorse necessarie per l’espletamento di una nuova procedura (strettamente correlata all’imminente 
inizio di lavori di ristrutturazione del palazzo); 

CONSIDERATO infatti che l’attuale operatore economico ha acquisito i dati e le cognizioni logistiche e tecniche 
necessarie a garantire una più celere e corretta esecuzione del servizio in rapporto alle difficoltà sorte per lo smontaggio 
dei moduli e che ha eseguito a regola d’arte le prestazioni, in conformità a quanto disposto nel contratto sopra meglio 
indicato; 

DATO ATTO che a seguito delle esigenze straordinarie di smaltimento occorse durante il corso del 2025 si è proceduto 
ad imputare le somme inizialmente impegnate sull’annualità 2026 a copertura delle spese da sostenere nel 2025, per un 
importo complessivo di euro 47.580,00; 

PRESO ATTO altresì che, con riferimento all’impegno n. 372/2025, si è provveduto alla reimputazione all’annualità 2026 
della somma residua dell’annualità 2025, pari a euro 12.629,57; 

CONSIDERATO che, come meglio sopra motivato, si rende necessario il completamento dello smontaggio e 
smaltimento dei moduli di armadi compattabili residui, siti in biblioteca; 

CONSIDERATO che la contraente ha trasmesso un preventivo di spesa, prot. in ingresso n. 7589 del giorno 29 giugno 
2026, per lo smaltimento degli armadi compattabili rimasti nella biblioteca, per un importo di euro 49.110,00, IVA 
esclusa;  

DATO ATTO che l’importo stimato per la variazione in aumento è di euro 47.580,00 Iva inclusa (di cui euro 39.000,00 
imponibile ed euro 8.580,00 Iva di legge) e che le citate risorse finanziarie sono a valere sul capitolo 5126, (Altri servizi 
ausiliari n.a.c.), annualità 2026 del bilancio interno 2026-2028 del Consiglio che presenta la necessaria disponibilità; 
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DATO ATTO che la variazione in aumento, di euro 39.000,00, Iva esclusa, non supera il 50% dell’importo complessivo 
dell’appalto (euro 78.000,00 IVA esclusa); 

CONSIDERATO che è necessario procedere all’impegno di spesa sul capitolo 5126, da imputare all’esercizio 2026 del 
bilancio finanziario gestionale 2026-2028 per un importo di euro 47.580,00; 

DATO ATTO che la predetta somma di euro 47.580,00, sommata a euro 12.629,57 reimputati sull’annualità 2026 e pari 
a complessivi euro 60.209,57, IVA inclusa, copre la spesa complessiva stimata per i servizi supplementari pari a euro 
59.914,20, IVA inclusa; 

DATO ATTO che trattasi di transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità di cui all'articolo 3 della Legge n. 136/2010 e 
ss.mm.ii., con la conseguenza che l’affidamento è subordinato alla sottoscrizione dell’apposito modulo di tracciabilità; 

DATO ATTO che si adempirà agli obblighi di trasparenza previsti dal D.lgs. 14.3.2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e di pubblicazione ex articolo 28, D.lgs. n. 36 del 31.3.2023 (Codice dei contratti pubblici) 
sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) e sul sito istituzionale del Consiglio Regionale della 
Sardegna, nella sezione “Amministrazione Trasparente - all’interno della sottosezione “Bandi di Gara e Contratti”;  

DATO ATTO di non trovarsi in situazione di conflitto d’interessi, anche potenziale, ai sensi dell’articolo 6 bis della Legge 
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) e dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti del Consiglio regionale della Sardegna, 
approvato con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 213 del 30.11.2022 e ss.mm.; 

ATTESTATA la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e la sua conformità alla vigente normativa, 

DETERMINA 

1) per le motivazioni sopra esposte, che si richiamano nel presente dispositivo, di procedere, ai sensi dell’articolo 120 
comma 1 lett. b) e comma 2 del D.lgs. 36/2023, alla variazione in aumento del 50 per cento dell’importo contrattuale, per 
la sopravvenuta necessità di prestazioni supplementari previste dal contratto, prot. n. 2801/2025 in essere con la società 
alla società S.E. TRAND s.r.l., P.IVA e codice fiscale 00629500927, con sede legale in S.S. 554 Km 1,60009124 
Cagliari, PEC setrand@pec.it per il completamento dello smaltimento degli armadi compattabili in uso al Consiglio 
regionale della Sardegna, per una spesa complessiva pari a euro 49.110,00, IVA esclusa, euro 59.914,20 Iva inclusa - 
CIG: B50C1D7948; 

2) di integrare, per la parte esigibile nell’esercizio 2026, l’impegno n. 372/2025 della somma di euro 47.580,00 a favore 
della società S.E. Trand Srl, assunto a valere sul capitolo 5126 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028; 

3) che il Responsabile unico del progetto di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023 è il Capo Servizio Amministrazione, 
dott. Michele Sias; 

4) di dare atto che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non risultano sussistere cause di 
incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia; 

5) che, ai fini della trasparenza, il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023, 
secondo le disposizioni di cui al D.lgs. n. 33/2013; 

6) di trasmettere la presente determinazione al Servizio Finanziario per il controllo preventivo di regolarità contabile. 

 

     Capo Servizio 

     Michele Sias / ArubaPEC S.p.A. 

 


